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Ai Responsabili  del Servizio per il personale degli enti locali 
                                               Ai Prefetti UTG  Sicilia
Oggetto:  Circolare n. 9 del 25 Ottobre 2016 – Note .
Il legislatore regionale con l’art 6 comma  2 lett. a) e  b) della legge regionale  29 Settembre 2016, n. 20  ha inteso modificare i commi 2 e 3 dell’art 27 della precedente l..r. n. 3/2016 non solo in funzione del termine, posticipandolo dal 30 settembre al 30 novembre, ma prioritariamente in funzione del personale e delle potenzialità di assunzione nel triennio 2016/2018 che l’ente può esprimere, chiamando questo a rappresentare ciò attraverso la predisposizione di un’articolata relazione, come peraltro più volte sollecitato da questa segreteria MGL Regione e Autonomie Locali, stante le criticità che la procedura di stabilizzazione riscontra in assenza di norme che tutelano e salvaguardino a priori il personale in servizio  presso le medesime amministrazioni con rapporto di lavoro a tempo determinato.

Ciò premesso, come segreteria MGL Regione e Autonomie Locali, invitiamo le SS. LL in indirizzo e i funzionari preposti al Servizio interessato, cui la presente è indirizzata per conoscenza, a predisporre la relazione e relativi allegati tecnici nel rispetto della circolare n. 9/2016 emanata dal competente Dipartimento Autonomie Locali; avendo cura di considerare questa, anche come atto propedeutico attraverso cui l’ente può evidenziare la specificità della categoria e rappresentare il proprio interesse a tutelare e salvaguardare la posizione del lavoratore interessato, tutelandolo sotto il profilo giuridico ed economico, valorizzando al contempo il servizio da questo prestato e le professionalità acquisite alle proprie dipendenze, facendo emergere tutti quegli aspetti che possono agevolare le procedure di  stabilizzazione  .
Fatto presente che, tale procedura è finalizzata ad acquisire dati e informazioni necessarie per la valutazione obiettiva di una possibile proposta di legge per la c.d. stabilizzazione dei lavoratori precari a far data dal 2017; si invitano le SS. LL in indirizzo a volere provvedere tenendo conto di quanto a seguire la scrivente segreteria MGL Regione e Autonomie Locali rappresenta nel rispetto delle competenze e dei ruoli a ciascuna delle parti demandate, senza alcuna ingerenza ma nello spirito di una fattiva collaborazione nell’interesse della categoria .

1) rideterminare la spesa complessiva della dotazione organica che deriva dal numero di posti disponibili, in funzione delle categorie cui deve trovare prioritariamente riscontro la stabilizzazione del personale in servizio con contratto a tempo determinato. (ciò al fine di creare le condizioni utili a riscontrare prioritariamente la disponibilità di posti con le categorie professionali già contrattualizzate dall’ente stesso e in servizio con rapporto di lavoro a tempo determinato ) 

2) predisporre il piano triennale del fabbisogno personale 2016/18, tenendo conto prioritariamente dei seguenti fattori : 
a) vincitori di concorso che risultano tali a seguito di atti formali e perfezionati dall’ente entro il 31 dicembre 2014. (in questo caso ricorre l’ipotesi del personale che è stato oggetto di procedure di stabilizzazione ai sensi della normativa previgente ovvero legge regionale 24/2010);
b) procedure concorsuali non ancora concluse ma perfezionate nel rispetto delle procedure e dei termini indicati dalla previgente norma regionale 24/2010 . (in questo caso ricorre l’ipotesi dei bandi di concorso per posti di categoria diverse dalla A e B,   pubblicati entro il termine del 31/12/2012, non ancora conclusi );

c) riscontrare l’obbligo di assunzione ai sensi della legge 68/99, con esplicito riferimento al personale con contratto a tempo determinato o utilizzato in ASU con priorità dei primi sui secondi e in ambedue i casi con priorità per quelli in servizio presso il medesimo ente (ciò consente di ridurre la platea del personale precario facendo ricorso ad una procedura per la quale l’ente è chiamato a ottemperare per obbligo di legge) riportare nella relazione la presenza di personale in possesso di detti requisiti, indicandone il numero.    
d) nel caso in cui non corre l’ipotesi dei punti precedenti, procedere nei limiti delle capacità assunzionali, contemplando un monte ore settimanali non superiore a 24 per ogni assunzione programmata, indipendentemente dalla categoria, dalla posizione economica o dalla procedura di reclutamento operata, ivi compresa la mobilità, cui sottostà il personale delle dismesse province regionali (ciò consente di contenere la spesa e tutelare la posizione del personale precario nelle more di una norma che definisca le procedure di stabilizzazione); diversamente non programmare alcuna assunzione .
3) riscontrare la compilazione del modello “A” allegato alla circolare n. 9/2016, tenendo conto delle seguenti precisazioni :
a) tenere in considerazione quanto riportato al precedente punto 1 (dotazione organica rideterminata in funzione del personale in servizio con contratto a tempo determinato e a seguire del  personale utilizzato in ASU)  

b) riportare per ciascun anno 2016-2017-2018 il numero di posti vacanti distinti per categoria, annotando nell’apposito spazio “Posti tempo determinato” le unità di personale in servizio con contratto a termine e nello spazio “Posti ASU” le unità utilizzate in attività socialmente utili. (la disponibilità di posti vuoti in dotazione organica può variare nel triennio solo in presenza di assunzioni programmate nel piano triennale del fabbisogno personale o per dichiarata condizione di dissesto da parte dell’ente, diversamente rimane immutata )
4) riscontrare la compilazione del modello “B” allegato alla circolare n. 9/2016, tenendo conto delle seguenti precisazioni : 
a) limitatamente alla colonna che fa' rifermento all’effettivo utilizzo di ore nel corso dell’anno 2015, riteniamo che questo dato può desumersi solo in presenza di un’eventuale sospensione o cessazione del rapporto di lavoro o sforamento del monte ore riconosciuto annualmente al lavoratore dipendente per permessi e congedi dal CCNL del comparto di riferimento; diversamente ogni altra ipotesi non risulta incidere in modo significativo sul monte ore di utilizzo tale da determinare un risparmio di spesa sul costo annuo lordo complessivo. (questo stato di cose non determina pertanto alcuna variazione sul totale delle ore prestate settimanalmente per il numero di settimane nel corso dell’anno 2015, tranne che nell’ipotesi sopra anzidetta); 

b) alcuna variazione sul costo annuo può venirsi a determinare tra la spesa  storicizzata al 31 dicembre 2013 e quella rilevata al 31 dicembre 2015, tranne che in presenza di situazioni importanti come quelle indicate al precedente punto a) o nel caso in cui  viene meno un diritto soggettivo correlato a situazioni di fatto, come la corresponsione di ANF.  (riteniamo comunque anche in questo caso andare oltre, perché inizialmente la spesa relativa a oneri sociali veniva quantificata in modo approssimativo secondo l’allegato “B” );
c) con riferimento all’ultima colonna titolata “cenni su funzioni svolte” è bene fare emergere le competenze attribuite al lavoratore dipendente con contratto a tempo determinato e la funzione che lo stesso è chiamato a svolgere nel contesto della macchina amministrativa dell’ente .

Infine, nel ribadire l’importanza della relazione che l’ente e chiamato a predisporre e successivamente approvare con delibera dell’organo esecutivo, si rappresenta la necessità che il Servizio per il Personale e l’Amministrazione interessate, pongano in evidenza alcuni aspetti fondamentali della problematica precariato, che a nostro dire risultano determinanti per addivenire ad una possibile soluzione, come :

a) considerare la stabilizzazione a tempo indeterminato dei rapporti di lavoro a termine non più “nuova assunzione” in quanto non comporta maggiore spesa rispetto a quella storicizzata alla data del 31 dicembre 2013 a regime e contemplata al titolo I del Bilancio dell’ente; ciò consente di sottrarre le procedure di stabilizzazione alle rigide norme di reclutamento ordinario nella P.A. e alle forti limitazioni dettate dalle capacità assunzionali;
b) confermare l’avvenuto espletamento di procedure selettive da parte del personale dipendente con contratto a tempo determinato in servizio presso gli enti in indirizzo, operate tramite gli Uffici periferici dell’assessorato regionale al lavoro, consentendo la stipula dei contratti in ossequio a specifiche disposizioni di legge; 

c) ritenere prioritaria la copertura dei posti disponibili nelle dotazione organiche degli enti interessati con il personale dipendente a tempo determinato già in servizio presso i medesimi enti, perché funzionale e vantaggioso per l’ente stesso che viene a trovarsi nella condizione di non sostenere una maggiore spesa rispetto a quella già programmata altresì avvalersi di professionalità e competenze maturate dal personale interessato alle proprie dipendenze , su cui l’ente stesso ha investito in termini di formazione per oltre un ventennio .

Ciò premesso, si manifesta da subito, la propria disponibilità per ogni ulteriore chiarimento in merito a quanto rappresentato, fiduciosi in una fattiva collaborazione si resta in attesa .

Cordialmente 










Il Segretario Generale 

                                                                                                            f.to Giuseppe Cardenia 

